COMPILAZIONE DI UNA STIMA


Premessa

Sono esplicitate tutte quelle condizioni che permettono di prendere visione di un incarico, che riguardano l’accettazione dell’incarico da parte del committente. Quindi:

· Assunzione d’incarico;

· Finalità (o punto di arrivo del lavoro)

1. Ubicazione e caratteristiche ambientali: precisa localizzazione dell’intervento, in modo da capire di che zona si tratta, di carattere misto, residenziale, con servizi, … (indicando anche caratteristiche estrinseche ed intrinseche del bene). Deve essere chiaro se stiamo parlando di un’unità residenziale che si trovi in una zona depressa dal punto di vista qualitativo, oppure se si tratta di un edificio unico rispetto a quelli circostanti, o di una cubatura di Piano comprese le caratteristiche specifiche territoriali, ecc.

1.1 Individuazione dell’oggetto: dati della via e numero civico, caratteristiche che il bene ha individuate più puntualmente, per esempio se il numero dei piani è assimilabile a quello degli edifici circostanti, il posizionamento, ecc. (nel caso di un Piano urbanistico tale individuazione dovrà riguardate il comparto urbano o la porzione di territorio a cui si fa riferimento, etc.)

1.2 Provenienza e dati catastali: da qui si conosce la storia dell’edificio; quindi si può capire se è stato manomesso, trasformato, oppure se è rimasto originale in tutte le sue parti. Questi dati possono essere reperiti alla Conservatoria dei Registri Immobiliari, dove sono conservati gli atti riguardanti le proprietà immobiliari.

1.3 Descrizione e storia del bene: deve essere sintetica e deve riguardare l’autore–architetto, il clima culturale in cui è stato progettato il bene, in modo da comprendere la qualità del prodotto che si sta analizzando.

2.   Consistenze

2.1 Dati metrici: mq e/o mc
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